
ARCO - Non deve essere una
mossa elettorale, visto che ne
viene data notizia ad urne già
svuotate. In Procura a Rovere-
to arriva l’esposto del consiglie-
re provinciale leghista Claudio
Civettini sull’ex Argentina, te-
ma bollente della recente cam-
pagna elettorale, al centro di de-
cine di prese di posizione, di os-
servazioni, di dibattiti pubblici
nei quali a più riprese anche
esponenti di spicco della poli-
tica arcense - compreso l’ex vi-
cesindaco e ora primo cittadi-
no Alessandro Betta - hanno in-
vitato chi avesse dubbi sull’iter
del progetto a farsi carico di un
esposto all’autorità giudiziaria.
Con quello firmato da Civettini
gli esposti sulla faccenda diven-
tano due, visto che a dicembre
anche Vittorio Agnini aveva
scritto alla Procura («ma da al-
lora non ne ho più saputo nul-
la» diceva ieri il firmatario).
Civettini è andato oltre, invian-
do in Procura tutta la documen-
tazione relativa alle preceden-
ti interrogazioni, alle dichiara-
zioni pubbliche e agli articoli
apparsi sui giornali locali ma
anche sul Corriere della Sera,
per il pezzo di Gian Antonio Stel-
la: «Questa storia infinita avreb-
be origine nell’anno 1996 - scri-
ve - attraverso un percorso che
sembrerebbe irto e tortuoso,
ha portato ad una trasformazio-
ne radicale di quello che fu un
luogo incantevole e di pregio vi-
cino al Parco Arciducale. L’ana-
lisi della situazione ci porta a
sollevare non pochi dubbi sul
percorso poiché molti dei pas-
saggi sia politici sia tecnici non
ci sono chiari e le polemiche di
questi giorni da parte dei vari
assessori e padri di queste scel-
te ci permettono di scoprire va-
ri argomenti a sostegno delle
nostre perplessità».
Civettini fa poi riferimento al-

l’intervista concessa proprio a 
l’Adige dall’ex assessore all’ur-
banistica Dellanna che nelle sue
dichiarazioni faceva riferimen-
to anche a “pressioni” ricevute
durante il suo incarico, pur
prendendo poi le distanze dal
risultato finale. Allo stesso mo-
do il consigliere provinciale le-
ghista ha tratto argomentazio-
ni anche dall’intervento, sem-
pre su l’Adige, dell’ex Sindaco
Mario Morandini, nel quale sot-
tolineava che sull’ex «altri han-
no peccato»
«Si tratta di una scelta urbani-
stica - scrive Civettini nell’espo-
sto - che sembrerebbe dovero-
sa di verifica in ogni passaggio
giacché non è comprensibile
come si possa essere passati da
una storica costruzione armo-
nicamente inserita in un’oliva-
ia straordinaria e di pregio ad
un inserimento che, a detta di
tecnici e di valutazioni politi-
che, sembrerebbe una devasta-
zione dal punto di vista ambien-
tale, senza nulla togliere a chi
ne è stato il progettista». Civet-
tini chiede al magistrato «di ri-
costruire tale vicenda con tra-
sparenza politica, urbanistica

e tecnica, partendo dalle dichia-
razioni di ex assessori o ex sin-
daci, tenendo in considerazio-
ne anche quanto correttamen-
te proposto dagli imprenditori
coinvolti e che chi era sindaco
o assessore aveva il diritto/do-
vere di gestire, far prevalere ed
inserire nelle scelte dei volumi
e nelle tipologie costruttive,
adattando così il complesso re-
sidenziale all’ambiente e tute-
lando altresì quanto storica-
mente presente».
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